
Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 15495 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

186. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 5 MAGGIO 1997 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

I N D I C E 

PAG. 

Disegni di legge di conversione: 

(Annunzio della presentazione) 15497 

(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 15497 

(Trasmissione dal Senato) 15497 

Disegno di legge (Approvazione in Commis­
sione) 15498 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge del decreto-legge 28 
marzo 1997, n. 79, recante misure urgenti 
per il riequilibrio della finanza pubblica 
(3489) 15499 

Presidente 15499, 15500, 15510, 15516 

Ciampi Carlo Azeglio, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro 15501 

Danese Luca (gruppo forza Italia) 15500 

Gasparri Maurizio (gruppo alleanza na­
zionale) 15501 
Lembo Alberto (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 15510 
Manzione Roberto (gruppo CCD) 15512 
Mussi Fabio (gruppo sinistra democratica-
l'Ulivo) 15513 
Pisanu Beppe (gruppo forza Italia) 15508 
Solaroli Bruno (gruppo sinistra democra-
tica-l'Ulivo), Relatore 15499, 15500, 15501 
Tatarella Giuseppe (gruppo alleanza na­
zionale) 15506 

Missioni 15497 

Proposte di legge (Approvazioni in Commis­
sione) 15498 

Su un lutto del deputato Pietro Carotti: 
Presidente 15497 

Ordine del giorno della seduta di domani 15517 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 



Atti Parlamentari — 15496 — Camera dei Deputati 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 185 - MERCOLEDÌ 30 APRILE 1997 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 15497 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

La seduta comincia alle 15,30. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 28 apri le 
1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Benvenuto, Berlinguer, 
Berrut i , Cennamo, Collavini, Dini, Fan-
tozzi, Ladu, Mart ino, Molgora, Prodi, Riva, 
Sales, Sinisi, Veltroni e Visco sono in 
missione a decorrere dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, comma 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquan tuno , come r i ­
sulta dall 'elenco deposi tato presso la Pre­
sidenza e che sarà pubbl icato nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Su un lutto del deputato 
Pietro Carotti. 

PRESIDENTE. Comunico che il 4 mag­
gio 1997 il depu ta to Pietro Carott i è s ta to 
colpito da grave lutto: la perd i ta della 
madre . 

Al collega così d u r a m e n t e provato negli 
affetti familiari la Pres idenza della Ca­
m e r a ha già fatto pervenire le espressioni 
della più viva par tec ipazione al suo do­
lore, che desidero ora r innovare anche a 
nome dell 'Assemblea. 

Prego il depu ta to segretario di da re 
le t tura di a lcune ulteriori comunicazioni . 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua 
assegnazione a Commissione in sede 
referente. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge: 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 2 maggio 1997, ha 
p resen ta to alla Presidenza, a n o r m a del­
l 'articolo 77 della Costituzione, il seguente 
disegno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-
legge 1° maggio 1997, n. 115, recante 
disposizioni urgenti per il r ecep imento 
della direttiva 96/2/CE sulle comunica­
zioni mobili e personal i » (3645). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 
96-bis del regolamento, il suddet to disegno 
di legge è stato deferito, in sede referente, 
alla IX Commissione p e r m a n e n t e (Tra­
sporti) , con il pa re r e delle Commissioni I, 
IV, V, VII e XIV. 

Il sudde t to disegno di legge è s tato 
altresì assegnato alla I Commissione per­
m a n e n t e (Affari costituzionali) per il pa­
re re all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'art icolo 96-bis del regolamento . Tale 
pa r e r e dovrà essere espresso en t ro giovedì 
8 maggio 1997. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge: 

Il Pres idente del Senato ha t rasmesso 
alla Presidenza, in da ta 30 apri le 1997, il 
seguente disegno di legge: 

S. 2272 « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 m a r z o 
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1997, n. 60, r ecan te interventi s t raord i ­
nar i per fronteggiare l 'eccezionale afflusso 
di s t ranier i ex t racomuni ta r i provenient i 
dall 'Albania (approvato dal Senato) (3637). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 
96-bis del regolamento , il suddet to disegno 
di legge è s tato deferito, in sede referente, 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costituzionali), con il pa r e r e delle Com­
missioni II, III, IV, V, VII, IX, X, XI e XII. 

Il suddet to disegno di legge è s tato 
altresì assegnato alla I Commissione per­
manen te (Affari costituzionali) per il pa­
rere all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'articolo 96-bis del regolamento . Tale 
pa re re dovrà essere espresso en t ro mer ­
coledì 7 maggio 1997. 

Approvazioni in Commissione. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge: 

Nelle r iunioni di mercoledì 30 apri le 
1997 sono stati approvat i , in sede legisla­
tiva, i seguenti progett i di legge: 

dalla II Commissione (Giustizia): 

S. 1094 «Nuove n o r m e in mate r ia di 
revisori contabili » (approvato dalla II 
Commissione permanente del Senato) 
(3255) con assorbimento delle abbinate 
proposte di legge LORENZETTI: « N o r m e 
per la r i ape r tu ra dei t e rmini per l'iscri­
zione nel registro dei revisori contabil i » 
(119); TERESIO DELFINO ed altri: « N o r ­
me per la r i ape r tu r a dei te rmini per 
l ' iscrizione nel registro dei revisori con­
tabili » (975), che pertanto saranno can­
cellate dall'ordine del giorno) 

dalla X Commissione (Attività produt­
tive, commercio e turismo): 

BALOCCHI ed altri : «Modifica all 'ar­
ticolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, 
recante la definizione di impresa artigia­
na » (559); CARLI e PITTELLA: «Nuove 
n o r m e in ma te r i a di impresa art igiana 
costituita in forma di società a responsa­
bilità l imitata con u n unico socio » (967); 

ALESSANDRO RUBINO ed altri: «Modi ­
fica al l 'ar t icolo 3 della legge 8 agosto 
1985, n. 443, in mate r ia di r i conosc imento 
qual i imprese ar t igiane delle imprese co­
sti tuite in forma di società a responsabi ­
lità l imita ta con unico socio» (1189); 
PEZZOLI ed altri: « Modifica all 'art icolo 3 
della legge 8 agosto 1985, n. 443, in 
ma te r i a di r iconosc imento della qualifica 
di impresa ar t igiana alle imprese costi­
tui te in forma di società a responsabi l i tà 
l imitata con unico socio » (2055); MAZ­
ZOCCHI ed altri: «Modifica al l 'art icolo 3 
della legge 8 agosto 1985, n. 443, in 
ma te r i a di definizione di impresa artigia­
na » (2381) in un testo unificato con il 
seguente titolo: « Modifiche all 'art icolo 3 
della legge 8 agosto 1985, n. 443, r ecan te 
la definizione di impresa ar t igiana in 
forma di società a responsabi l i tà l imitata 
con unico socio o di società in accoman­
dita semplice » (approvata, in un testo 
unificato, dalla X Commissione permanente 
della Camera e modificata dalla X Com­
missione permanente del Senato) (559-967-
1189-2055-2381-B); 

dalla XI Commissione (Lavoro pubblico 
e privato): 

BARTOLICH ed altri: « N o r m e concer­
nent i i t r a t t amen t i speciali di d isoccupa­
zione in favore dei lavorator i frontalieri 
i taliani in Svizzera r imast i disoccupati a 
seguito della cessazione del r a p p o r t o di 
l avoro» (258); GIANCARLO GIORGETTI 
ed altri : « N o r m e in ma te r i a di t r a t t amen t i 
speciali di d isoccupazione in favore dei 
lavorator i frontalieri in Svizzera r imast i 
d isoccupat i a seguito della cessazione del 
r a p p o r t o di l avoro» (630); ZACCHERA: 
« N o r m e concernent i i t r a t t amen t i speciali 
di d isoccupazione in favore dei lavorator i 
frontalieri i tal iani in Svizzera r imast i di­
soccupat i a seguito della cessazione del 
r a p p o r t o di l avoro» (860); GUERRA: 
« N o r m e in ma te r i a di t r a t t amen t i speciali 
di d isoccupazione in favore dei lavoratori 
frontalieri i tal iani in Svizzera r imast i di­
soccupat i a seguito della cessazione del 
r a p p o r t o di l avoro» (1632); MAMMOLA: 
« Provvidenze per i lavoratori i tal iani 
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frontalieri in Svizzera r imast i disoccupa­
ti » (2591); TABORELLI ed altri: « N o r m e 
concernent i i t r a t t amen t i speciali di di­
soccupazione in favore dei lavoratori 
frontalieri i taliani in Svizzera r imast i di­
soccupati a seguito della cessazione del 
r appor to di lavoro » (2785) in un testo 
unificato con il seguente titolo: « Norme in 
mater ia di t r a t t amen t i speciali di disoc­
cupazione in favore dei lavoratori fronta­
lieri italiani in Svizzera r imast i disoccu­
pati a seguito della cessazione del r a p ­
por to di l avoro» (258-630-860-1632-2591-
2785). 

PRESIDENTE. Ulteriori comunicazioni 
all 'Assemblea s a r a n n o pubbl icate nell 'al­
legato A ai resoconti della seduta odierna. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, recante 
misure urgenti per il riequilibrio della 
finanza pubblica (3489) (ore 15,40). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-
legge 28 m a r z o 1997, n. 79, recante mi­
sure urgenti per il r iequi l ibr io della fi­
nanza pubblica. 

Ricordo che nella seduta del 28 aprile 
si è svolta la discussione sulle linee 
generali. 

Avverto che il Governo ha presen ta to 
l ' emendamento Dis. 1.1, i n t e ramente so­
stitutivo dell 'articolo unico del disegno di 
legge di conversione, del quale la Presi­
denza ha verificato l 'ammissibil i tà (vedi 
l'allegato A). 

Avverto inoltre che su tale emenda­
mento il Comitato dei nove della Com­
missione bilancio ha espresso pa re re fa­
vorevole. 

Con r i fer imento agli emendamen t i Ar-
mani 14.41 e Teresio Delfino 14.42, sui 
quali questa Presidenza si e ra r iservata un 
ul ter iore giudizio dopo la d ichiarazione di 
inammissibil i tà espressa dal pres idente 
della Commissione bilancio, sentite le ra­
gioni dei p resen ta tor i e del Governo, 

comunico che è s tata p resen ta ta u n a 
nuova formulaz ione degli emendamen t i 
stessi. 

Giudico ammissibi l i gli emendamen t i 
in ques ta nuova formulazione, nonché la 
compensaz ione n. 2, anche se essa risolve 
solo in pa r t e le eccezioni sollevate dal 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. Resta in pa r ­
t icolare ape r to il problema. . . 

Chiedo scusa, colleghi, è una quest ione 
di non secondar ia impor t anza . Onorevole 
Armani , r iguarda p rop r io il testo di u n 
suo e m e n d a m e n t o ! 

Come dicevo, res ta in par t icolare 
ape r to il p rob l ema della valutazione degli 
effetti degli e m e n d a m e n t i alla s t regua 
delle regole ado t ta te per il computo del­
l 'obiettivo del l imite mass imo del disa­
vanzo, conseguente al Tra t t a to di Maast r i ­
cht. 

La Pres idenza r i t iene che tali regole 
s iano sotto ogni aspet to g iur id icamente 
ri levanti e che d e b b a n o essere ce r t amen te 
appl icate come p a r a m e t r o di ammissibi l i tà 
degli e m e n d a m e n t i . 

Tuttavia, a tal fine è necessario che 
esse s iano p rev iamente precisate e comu­
nicate ai gruppi p a r l a m e n t a r i ed ai singoli 
deputat i , come è s empre avvenuto per le 
regole di ammissibi l i tà degli e m e n d a m e n t i 
fino ad ora consolidate. 

La Pres idenza si farà carico di p roce­
dere in ques to senso, p r ima dell'avvio 
della p ross ima m a n o v r a di bilancio, r iser­
vandosi di a s sumere gli oppor tun i contat t i 
con la Pres idenza del Senato per u n a 
c o m u n e iniziativa verso il Governo. 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
pres idente Solaroli . 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Signor 
Presidente , essendo io u n re la tore un po ' 
par t icolare . . . 

GIUSEPPE TATARELLA. In che sen­
so ? 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. . . .quindi, 
nel r i spet to della funzione ist i tuzionale 
che ho svolto p o r t a n d o il provvedimento 
in aula, dopo l ' andamen to dei lavori nella 
Commissione bilancio, e considerato il 
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ruolo che ho assunto nella discussione 
sulle linee generali in aula, r inuncio alla 
replica. 

Ovviamente, ho ascoltato le cons idera­
zioni e le osservazioni cri t iche che sono 
state formulate , pe rò credo che, nel r i ­
spet to del mio ruolo di re la tore ist i tuzio­
nale, io debba - r ipeto - r inunc ia re alla 
replica. 

PIETRO ARMANI. Potrei avere il testo 
che lei ha letto poco fa, Presidente ? 

PRESIDENTE. Glielo faccio avere im­
media tamente , onorevole Armani . 

ELIO VITO. Il Comitato dei nove n o n 
si è p ronunc ia to su l l ' emendamento ! 

LUCA DANESE. Chiedo di pa r l a re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUCA DANESE. Signor Presidente , lei 
ha dato per acquisi to il fatto che il 
Comitato dei nove si sia espresso favore­
volmente su l l ' emendamento Dis. 1.1 del 
Governo, m e n t r e non è così, pe rché il 
Comitato dei nove non lo ha po tu to 
neanche esaminare . Ci è s ta to det to che 
l ' emendamento era sot toposto al l 'esame 
della Pres idenza per l 'ammissibili tà, 
quindi il Comitato dei nove non ha p reso 
visione de l l ' emendamento su cui il Go­
verno p o r r à la fiducia. 

PRESIDENTE. La r ingrazio. Se così 
fosse si t r a t t e rebbe di un gravissimo er­
ro re degli uffici, i quali invece mi h a n n o 
comunica to che il Comitato si e ra p r o ­
nuncia to . Pres idente Solaroli, la prego di 
chiar i re la quest ione. 

ELIO VITO. Allora sospendiamo la 
seduta ! 

PRESIDENTE. Ascolti il pres idente So­
laroli, onorevole Vito. Siamo all ' inizio 
della se t t imana, se comincia così, come 
arr iva a giovedì ? 

ELIO VITO. Sono ca lmiss imo ! 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Vorrei 
prec isare che ho convocato il Comi ta to dei 
nove alle 14,45, a p p u n t o per e samina re 
eventuali emendamen t i o s u b e m e n d a m e n t i 
ad e m e n d a m e n t i sui qual i e ra s ta to già 
espresso pa re re favorevole, che potevano 
essere presenta t i p r ima della discussione 
in aula. In quella sede a b b i a m o preso in 
esame il testo or iginario più le modifiche 
appor t a t e dalla Commiss ione bilancio. 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e (era p resen te il sot­
tosegretar io Macciotta) a b b i a m o appreso 
che era s tato presen ta to dal Governo un 
m a x i e m e n d a m e n t o che recepiva il testo 
base frutto del lavoro della Commiss ione 
bilancio. Il sot tosegretar io Macciot ta ci ha 
i l lustrato le ul ter iori modifiche in t rodot te , 
che man tenevano fermo l ' impianto del 
testo approva to dalla Commiss ione bi lan­
cio ed abb iamo preso a t to di tu t to questo, 
anche pe rché di più non po tevamo fare, 
non essendoci ancora pe rvenu to regolar­
mente. . . 

PRESIDENTE. Allora n o n è esat to che 
il Comita to dei nove ha espresso il pa r e ­
re ! 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Il Comi­
ta to dei nove ha e samina to l ' emenda­
m e n t o i l lustrato verba lmente . 

PRESIDENTE. Pres idente Solaroli , mi 
deve dire « sì » o « no ». 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Dal 
p u n t o di vista formale la r isposta è « no ». 

ALFREDO BIONDI. La fo rma è so­
s tanza in questo caso {Commenti del 
deputato Pisanu) ! 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, sono in­
corso in un e r ro re . Sospendo la seduta 
fino alle 16,15 per consent i re la r iun ione 
del Comitato dei nove affinché e sp r ima il 
p a r e r e su l l ' emendamento Dis. 1.1 del Go­
verno. 
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La seduta, sospesa alle 15,45, è ripresa 
alle 16,15. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
relatore, pres idente Solaroli . 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Presi­
dente, la r ingrazio innanz i tu t to per 
avermi consenti to di r iconvocare il Comi­
tato dei nove. 

PRESIDENTE. E r a u n dovere, non una 
facoltà da pa r te mia ! 

BRUNO SOLAROLI, Relatore. Mi con­
senta comunque di r ingraziar la , pe rché ci 
ha consentito di r i p r ende re in esame 
l ' emendamento del Governo e di farlo 
avendo questa volta il testo a disposizione. 
Ricordo infatti che avevamo già svolto 
l 'esame nella seduta p receden te del Co­
mitato dei nove, anche se sulla base del 
testo originario più le modifiche appor ta t e 
dalla Commissione bilancio, ascol tando 
inoltre, per via orale, dal sot tosegretar io 
Macciotta, le modifiche in t rodot te dal 
Governo. Non avevamo quindi potu to 
completare o esaur i re fino in fondo 
l 'esame che, a ques to p u n t o è completo 
anche sul p iano formale. Esp r imo quindi 
il pa re re favorevole a maggioranza del 
Comitato dei nove su l l ' emendamen to p re ­
sentato. 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Intervengo ri­
ch iamandomi anche all 'art icolo 72 e ad 
altri che r iguardano le competenze delle 
Commissioni per r i levare — perché ne 
resti comunque una t raccia a verbale — 
che l 'Assemblea è s ta ta oggetto di una 
informazione falsa, pe rché e ra s tato da to 
per acquisito un pa r e r e - per giunta 
favorevole — sul m a x i e m e n d a m e n t o da 
par te del Comitato dei nove che invece si 
è accertato, solo dopo l 'eccezione sollevata 
dai rappresen tan t i dell 'opposizione, non 

essere s ta to mai espresso; tan t ' è che poi si 
è dovuto r iun i re il Comitato dei nove. 

Questo c o m p o r t a m e n t o è mol to grave 
in p resenza inol t re di una p rocedu ra già 
mol to forzata, poiché ci t roviamo di 
fronte ad u n a manovra che è s ta ta boc­
ciata in Commissione e sulla quale ver rà 
annunc ia to t ra breve u n voto di fiducia. 
Credo che sia u n da to mol to grave ! 

Ribadisco, quindi , che l 'Assemblea ha 
avuto u n a informazione falsa e credo che 
su ques to il Pres idente — che evidente­
men te o ha da to una informazione falsa o 
ha subi to u n a informazione falsa — debba 
poi r i spondere all 'Assemblea sul come, sul 
pe rché e sul chi è s tato all 'origine di una 
tale informazione in ord ine a p rocedu re 
impor tan t i , visto che il m a x i e m e n d a m e n t o 
è stato, sia p u r e f re t tolosamente e dopo 
l 'eccezione sollevata, e samina to dal Comi­
ta to dei nove. Questo ci s embra un ulte­
r iore aspet to p rocedura le che deve essere 
denunc ia to in questa sede, sopra t tu t to in 
vista delle probabi l i decisioni che da qui 
a qua lche a t t imo ve r r anno annunc ia t e da 
pa r t e del Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , la 
sua denunc ia n o n è necessaria, avendo il 
Pres idente della Camera det to per p r i m o 
che l ' informazione era scorret ta . 

Ha facoltà di repl icare il r appresen ­
tan te del Governo. 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. Signor Presidente, 
onorevoli deputat i , l ' impostazione che è 
s tata da ta dal Governo fin dalla presen­
tazione al Pa r l amen to del documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
per il 1997-1999 è quella di u n a soluzione 
di fondo dei p rob lemi che h a n n o fin qui 
segnato il funz ionamento del s is tema eco­
nomico i tal iano, affrontando i nodi essen­
ziali del set tore pubblico. Se il Governo 
avesse seguito u n a logica p u r a m e n t e con­
t ingente a fronte di u n avanzo p r imar io di 
bilancio che si t rova da anni su cifre che 
h a n n o pochi r iscontr i in Europa , si sa­
rebbe po tu to sostenere che il r i s anamen to 
era di fatto in g ran pa r t e compiuto e che 
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comunque si poteva lasciare al t e m p o di 
provvedere. In realtà, il Governo ha adot­
ta to una linea fondata sulla real izzazione 
di condizioni di efficienza del sistema, 
m i r a n d o nel con tempo ad una maggiore 
equità nella creazione e d is t r ibuzione 
della r icchezza. È per ques to che l 'azione 
del Governo si è concent ra ta , sin dal 
documento di p r o g r a m m a z i o n e economi­
co-finanziaria dello scorso anno , sulle 
riforme, a cominciare da quella del fisco, 
per ar r ivare a quella della organizzazione 
della pubblica ammin i s t r az ione e della 
razional izzazione dei processi di forma­
zione, presentaz ione ed a t tuaz ione del 
bilancio statale. 

Questa linea si è fusa con 1'« obiettivo 
Europa ». È questa u n a scelta che il 
Governo ha fatto defini t ivamente nel set­
t embre scorso, che aveva già p r e a n n u n ­
ciato nel documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia e che volge a far sì 
che l'Italia possa pa r t ec ipa re sin dall ' ini­
zio alla costi tuzione del l 'unione econo­
mica e moneta r ia . 

Queste scelte di Governo h a n n o t ro ­
vato, come è a tut t i noto, una reaz ione 
positiva nell 'economia, r app re sen t a t a dal 
forte calo dei prezzi , dalla discesa dei 
tassi di interesse, che sono la r isposta che 
il funzionamento delle forze di merca to 
in terne ed in ternazional i h a n n o da to al­
l ' impostazione della politica economica 
del Governo. 

FILIPPO MANCUSO. Un fa lsar io! 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. Il Governo è consa­
pevole che le misure p resen ta te nella 
manovra corrett iva al vostro esame non 
hanno , per la maggior par te , n a t u r a per­
manen te , anche se l'effetto di mol te di 
esse va al di là dell 'esercizio in corso; 
tuttavia, come ho sopra accennato , oc­
corre aver present i due aspett i . Il p r imo è 
la scelta di an t ic ipare il raggiungimento 
dell 'obiettivo del 3 pe r cento nel 1997 
r ispet to a l l ' impostazione precedente , che 
vedeva ques to obiettivo fissato per il 1998. 
In sostanza, m e n t r e si costruiva un ponte 

definitivo che ci allacciasse al l 'Europa, si 
è p rocedu to a cos t ru i re una pa r t e del 
ponte provvisorio per ant ic ipare l ' ingresso 
in E u r opa nel 1997, cioè fin dalla costi­
tuzione della mone t a unica. 

Secondo aspet to: la manovra p ropos ta 
interviene nel q u a d r o e dopo l ' imposta­
zione di profonde correzioni s t ru t tura l i , 
organizzate nei disegni di legge collegati 
alla manovra pe r il 1997. Questi disegni di 
legge h a n n o visto il p ropr io compimen to 
legislativo nelle ul t ime se t t imane con l 'ap­
provazione da pa r t e del Pa r l amen to (è in 
corso l 'approvazione finale di una di 
queste r i forme da pa r t e del Senato), m a è 
già avvenuta l 'approvazione della r i forma 
del bi lancio e delle misure in mate r ia di 
r iorganizzazione e decen t r amen to del l 'am­
minis t raz ione pubbl ica . Queste si aggiun­
gono alla r i forma fiscale che il Par la­
m e n t o ha già approva to a d icembre nel- * 
l 'ambito del provvedimento collegato. 

Nel l 'anno in corso ve r r anno varate 
tut te le n o r m e delegate dest inate ad inci­
dere su profili cruciali del nos t ro sistema. 
Ha così inizio la t an to a t tesa innovazione 
del funz ionamento della macch ina fiscale, 
della semplificazione delle attività della 
pubblica amminis t raz ione , della raz iona­
lizzazione dei processi di formazione e 
real izzazione del bi lancio statale. Insisto 
su questi pun t i pe rché n o n bisogna ac­
cet tare la critica che viene fatta, cioè che 
il Governo ha assun to so lamente misure 
contingenti: le misu re di r i forma av ranno 
piena efficacia dal 1998 ed è dal 1998 che 
esse inc ide ranno sul c o m p o r t a m e n t o degli 
opera tor i ed anche quant i ta t ivamente sul 
bilancio pubbl ico. 

L 'aggiornamento dei dati della f inanza 
pubblica indicati nel l 'u l t ima relazione di 
cassa p resen ta ta ai p r imi di apri le ha 
permesso al Governo di r icons iderare con 
precisione maggiore lo scos tamento dal­
l'obiettivo definito con la legge finanziaria. 
Come sapete il divario è s tato indicato 
nello 0,8 per cento, cioè una s o m m a 
in torno ai 15.500 mil iardi , r ispet to al 3 
per cento di d isavanzo pubbl ico previsto 
dal Tra t ta to di Maastr icht . Le cause di 
questo scos tamento sono state chiar i te 
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alla Commissione bilancio dal sottosegre­
tar io Giarda nel corso di audizioni e in u n 
intervento svolto da chi vi par la . 

In es t rema sintesi, come è s tato osser­
vato, le nuove st ime incorporano valuta­
zioni più prudenzia l i degli effetti di a lcuni 
interventi corrett ivi at tuat i con la m a n o ­
vra per il 1997; tengono altresì conto sia 
delle component i pe rmanen t i delle mag­
giori spese prodot te r ispetto alle previsioni 
del se t tembre 1996, sia della minor cre­
scita del p rodo t to in terno lordo. 

Voglio c o m u n q u e sottolineare come le 
component i più d inamiche della spesa 
corrente nel 1996 e nel 1997 — mi 
riferisco in par t icolare agli oner i del 
personale e al l 'area delle prestazioni p r e ­
videnziali e assistenziali — siano state 
generate da decisioni normat ive e cont ra t ­
tuali avvenute p r ima dell'avvio dell 'attività 
di questo Governo. 

Mi sembra comunque impor t an te r i ­
cordare il g rande progresso compiuto con 
la legge f inanziaria per il 1997 già p r i m a 
della presentaz ione delle misure oggi al­
l 'esame. S iamo cioè part i t i da un r a p p o r t o 
di disavanzo r ispet to al p rodot to in te rno 
lordo che superava il 7 per cento ed a fine 
anno lo i nd icammo nel 7,4 per cento pe r 
il 1996. Dopo una riclassificazione pe r 
passare dal l ' impostazione del fabbisogno a 
quello del l ' indebi tamento della pubbl ica 
amminis t raz ione , cioè il cri terio previsto 
dalle n o r m e comuni tar ie , si è r ipo r t a to 
tale r appor to dal 7,4 al 6,7 per cento. Ora, 
s tando alle previsioni effettuate dai nost r i 
uffici tecnici e confermate dalle valuta­
zioni formulate da istituzioni in te rnaz io­
nali, mi riferisco in par t icolare a quella di 
Washington (il Fondo moneta r io in te rna­
zionale) ed a quella di Bruxelles, si è 
nell 'ordine del 3,8 per cento, p r ima della 
manovra proposta . Una r iduzione di ol t re 
3,5 punt i del fabbisogno r ispet to al PIL di 
un paese è fatto - credo - che non ha 
precedent i in Europa , per lo m e n o negli 
ultimi decenni . 

L 'esame delle previsioni effettuate dal 
Governo ha d u n q u e por ta to al l 'accerta­
mento della differenza di cui par lavo e 
quindi all 'esigenza di assumere provvedi­
menti . Se non avessimo propos to le mi­

sure oggi al nos t ro esame, si sa rebbe da to 
u n messaggio sbagliato, cioè che l'Italia, 
p u r avendo o t tenuto un così i m p o r t a n t e 
migl ioramento , si contentava del 3,8 per 
cento per il 1997, impl ic i tamente r i nun ­
c iando all 'obiettivo di par tec ipare sin dal­
l 'inizio al l 'unione mone ta r ia europea . 

La manovra al vostro esame, d u n q u e , 
in tende garan t i re il r ecupero integrale di 
tale scos tamento . Le misure messe in 
c a m p o sono di impat to immedia to e si­
cu r o nel 1997; nel decidere si è t enu to 
conto della si tuazione congiuntura le di 
anco r debole crescita economica e qu ind i 
de l l 'oppor tun i tà di non incidere negativa­
m e n t e sulle aspettative. 

È o p p o r t u n o inoltre r i co rdare che l 'ap­
provaz ione del decreto-legge del 28 m a r z o 
u l t imo scorso, al vostro esame, è s ta ta 
con tes tua lmente accompagnata dal l ' impe­
gno, assun to dal Governo in sede di 
Consiglio dei ministri , di affrontare il 
p r o b l e m a dell 'equilibrio di lungo pe r iodo 
del s is tema previdenziale nel q u a d r o della 
r icons ideraz ione delle condizioni dello 
Sta to sociale. Tut to ciò è s tato confe rmato 
so lennemente in Pa r l amen to nel corso del 
d iba t t i to sulle comunicazioni del Presi­
den te del Consiglio, che si è concluso con 
il r ecen te voto di fiducia. 

Il Governo, quindi , si è posto e si pone 
il p r o b l e m a di comple tare il q u a d r o delle 
r i forme s t rut tural i , ponendosi l 'obiettivo 
di ass icura re la sostenibilità del l 'a t tuale 
asset to . Il p rob lema non poteva essere 
solo quello di assumere misure parzia l i 
qual i s a rebbero state necessa r iamente 
quelle adot ta te in una manovra del t ipo di 
quel la in esame. È una quest ione che deve 
essere affrontata in m o d o sistemico, 
pe r ché ciò che interessa è u n sostenibile 
equi l ibr io in te r tempora le . Questa è la 
verifica da fare; le conseguenze s a r a n n o 
valuta te ed av ranno incidenza — è bene 
r i co rda r lo — sulla d inamica della spesa e 
n o n sul suo livello. 

Il q u a d r o generale delle ul ter ior i mi­
sure s t ru t tu ra l i che consen t i ranno di com­
ple ta re il processo di r i s anamen to della 
finanza pubbl ica i tal iana sarà t racc ia to 
en t ro breve nel documento di p rog ram­
maz ione economico-f inanziar ia per il 



Atti Parlamentari - 15504 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

t r iennio 1998-2000, che cost i tuirà altresì 
la base delFaggiornamento del p iano di 
convergenza da so t topor re al l 'esame dei 
competent i organi comuni ta r i . 

Tut to quan to sopra r i ch iamato è da 
valutare nel q u a d r o delle iniziative as­
sunte dal Governo in favore del l 'occupa­
zione, specie nel Mezzogiorno, per acce­
lerare la real izzazione di in f ras t ru t tu re 
sopra t tu t to in quelle a ree del paese e per 
favorire gli investimenti delle imprese . 

A tale proposi to ed in r isposta ad 
alcune valutazioni crit iche, voglio in ra ­
pida sintesi r i cordare a lcuni interventi a 
favore del sistema delle imprese : gli sgravi 
contributivi al Mezzogiorno per il 1997, 
oltre 2.500 mil iardi disposti con il decre­
to-legge converti to nella legge n. 30 del 
1997; gli sgravi contr ibut ivi al set tore 
agricolo con la legge n. 81 del 1997; la 
decontr ibuzione delle re t r ibuz ioni in sede 
di cont ra t taz ione integrativa az iendale (si 
t ra t ta di una misura di ca ra t t e re p e r m a ­
nente con effetti crescenti nel tempo); la 
r iduzione degli e lementi della re t r ibuz ione 
sottoposti ai fini previdenzial i ; gli inter­
venti a favore della ro t t amaz ione degli 
autoveicoli; il complesso di misure a 
favore del l 'economia con tenu te nel cosid­
det to pacchet to Bersani . Ricordo che in 
questo pacchet to, tu t to ra a l l 'esame del 
Par lamento , sono previsti r i levanti r if inan­
ziamenti per la legge Sabat ini (acquisto di 
macchinari) , per la legge Ossola (credito 
all 'esportazione), per PArtigiancassa, per il 
commercio e per il t u r i smo. Ricordo, 
infine, che nelle misure previste sono stati 
anche indicati fondi per effettuare nuovi 
mutu i che pe rme t t ano di d i spor re di circa 
10 mila mil iardi da dis t r ibuire , da pa r t e 
del CIPE, a favore delle iniziative nelle 
aree depresse. 

Non meno impor tan t i sono al t re deci­
sioni prese dal CIPE, in par t ico la re 4 mila 
miliardi di ul ter iori assegnazioni nel 
m a r z o scorso ed il lancio di nuovi s t ru­
ment i di p romozione dello sviluppo. Mi 
riferisco sopra t tu t to ai pa t t i ter r i tor ia l i (di 
cui 11 sono stati già approvat i ) ed ai 
contra t t i di area . 

A tu t to ciò si aggiungono le misure 
contenute nell 'art icolo 13 del decre to-

legge al vostro esame, recan te misure 
fiscali a sostegno del l ' innovazione delle 
imprese industr ial i . Si t r a t t a della conces­
sione di un credi to di impos ta r a p p o r t a t o 
a l l ' impor to delle spese sostenute pe r l'in­
novazione, con u n onere di 350 mil iardi 
per c iascuno degli ann i 1998 e 1999. 

Mi soffermo ora r a p i d a m e n t e su alcuni 
aspett i specifici del decre to in esame, 
t enendo conto anche di a lcuni profili che 
sono emersi in sede di discussione par la ­
men ta r e . 

Circa l 'anticipo di imposta sui t r a t t a ­
ment i di fine r appor to , r i cordo che esso fu 
già oggetto di discussione, politica e tec­
nica, nella fase di p r epa raz ione della 
manovra del 1997 e fu inser i to nel colle­
gato sulla base di u n a specifica p ropos ta 
di cope r tu ra formula ta dal l 'opposizione. 

L'anticipo fiscale p ropos to ora dal Go­
verno, che ha n a t u r a t e m p o r a n e a (un 
biennio), si inserisce in questa logica e 
non met te in a lcun m o d o in discussione i 
diritt i acquisit i dai lavorator i . 

Aggiungo infine che sono state anche 
in t rodot te forme di garanz ia pe r le im­
prese di minor i dimensioni , p revedendo 
l 'esclusione dal provvedimento delle im­
prese fino a 15 dipendent i , e sone rando 
così la maggior pa r t e delle az iende ope­
ran t i nel l 'ar t igianato e nel commerc io (su 
ques to p u n t o verte u n a disposizione del­
l ' emendamen to che il Governo ha o ra 
presenta to) . 

Per q u a n t o r iguarda la revisione della 
disciplina degli anticipi sugli appalt i , r i­
cordo che si t r a t t a del r i to rno- ad un 
q u a d r o coerente con q u a n t o pra t ica to in 
Italia fino a q u a n d o vivemmo in condi­
zioni di stabilità dei prezzi . Il provvedi­
men to dell 'anticipo fu inser i to dopo lo 
shock petrolifero dell ' inizio degli ann i 
se t tanta ed il r i to rno a condizioni di 
stabilità giustifica quindi l 'e l iminazione di 
u n ant icipo che dovrebbe t rovare p ieno 
assorb imento nel q u a d r o degli equil ibri 
f inanziari sottesi ai progett i di appa l to che 
r isul t ino vincitori di gare o, comunque , a 
contra t t i di forni ture pubbl iche. 

Le misure di con ten imento delle au to ­
r izzazioni di cassa r app re sen t ano il p r ò -



Atti Parlamentari - 15505 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

seguimento di quella linea di r iesame 
selettivo delle autor izzazioni già avviata 
con la legge di bilancio 1997. 

Gli interventi sul part time rafforzano 
l 'elemento di correzione già p rodo t to nel 
provvedimento collegato e sul quale e r ano 
emersi dubbi in sede di monitoraggio 
sul l ' implementazione delle misure . Dal 
lato delle en t ra te t r ibu tar ie le misure 
proposte p rocedono nello stesso senso 
della razional izzazione della riscossione, 
sopra t tu t to nel c a m p o delle concessioni. 

Con l ' emendamento che oggi viene 
presenta to si è inteso e si in tende inseri­
re... 

TEODORO BUONTEMPO. Escludere il 
Par lamento ! Si in tende e l iminare la fun­
zione del Pa r l amen to ! 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. S iamo qua a p p u n t o 
per r endere omaggio al Pa r l amen to ! 

ALFREDO BIONDI. Meno male ! 

GENNARO MALGIERI. Rend i amo 
omaggio ! 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. Si è inteso - dicevo 
- includere nel provvedimento la maggior 
par te degli emendamen t i che e r ano stati 
discussi ed approvat i nella Commissione 
bilancio. In par t icolare , si prevede u n 
ul ter iore vantaggio per le piccole e medie 
imprese, nel senso che vengono escluse da 
questo provvedimento sul TFR, oltre alle 
imprese fino a quindici addett i , anche 
quelle fino a c inquan ta addett i , nel limite 
dei pr imi dieci occupat i . 

Vorrei aggiungere che a lcune proposte , 
avanzate dall 'opposizione, volte a sosti­
tuire la misura sul TFR con altri prov­
vedimenti , non erano, a giudizio del Go­
verno, praticabili ; mi riferisco, in par t ico­
lare, all 'utilizzo dei fondi per le privatiz­
zazioni. Il Governo sta a n d a n d o avanti 
con le privatizzazioni ed ha annunc ia to di 
recente anche la te rza tranche pe r q u a n t o 

r iguarda l'ENI, m a quei fondi, come voi 
sapete, vanno a r iduz ione del debi to e non 
a r iduzione del disavanzo. Qualcuno ha 
fatto r i fer imento al caso STET, in cui vi 
è stato u n util izzo del fondo di a m m o r ­
t amen to pe r acquis i re la STET e a fronte 
di quel t ras fe r imento di fondi all 'IRI vi è 
l 'estinzione di debiti dell 'IRI che e rano 
garant i t i al 100 per cento dallo Stato, e 
quindi di debit i dello Stato. 

D'altra par te , pensa re di sosti tuire un 
provvedimento del l 'ordine di 6 mila mi­
liardi con intervent i sull'IVA, interventi di 
cui pu re dovremo tenere conto in futuro 
anche in re lazione agli impegni comuni ­
tari , avrebbe significato in ques to mo­
mento , in cui cominc iano a vedersi segni 
di migl ioramento della cong iun tu ra eco­
nomica del nos t ro paese, d a r e u n a frenata 
a queste aspet tat ive di r ip resa dell 'econo­
mia. 

Vorrei anche aggiungere, in questa 
occasione, che p rop r io q u a n t o emerso 
nelle ul t ime se t t imane in sedi in te rnaz io­
nali (mi riferisco alle r iunioni a Washin­
gton del F o n d o mone ta r io e, p r ima , alla 
r iunione dell 'Ecofin in Olanda) pone in 
rilievo il g r ande a p p r e z z a m e n t o che in 
sede in te rnaz iona le viene rivolto a quello 
che sta facendo l 'economia italiana, 
un 'economia che è riuscita, nel giro di un 
anno, a r i d u r r e il tasso d' inflazione dal 5 
all'1,7 per cento e che vanta la più solida 
bilancia dei pagament i del l ' intera Europa ; 
abb iamo infatti u n a bilancia dei paga­
ment i che contr ibuisce per ol tre u n te rzo 
all 'avanzo che l ' insieme dei paesi della 
Comuni tà eu ropea vanta nei confronti del 
resto del m o n d o . 

NICOLA BONO. Ci par l i della reces­
sione, minis t ro ! 

CARLO AZEGLIO CIAMPI, Ministro 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e del tesoro. E un ' economia che è 
riuscita in u n a n n o a r i d u r r e di quasi 
qua t t ro pun t i il p ropr io disavanzo {Com­
menti del deputato Bono). Per quan to 
r iguarda la recessione, come sa, il p ro ­
blema del r is tagno produt t ivo ha cara t te­
r izzato l ' intera E u r o p a dopo due anni 
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positivi (il 1994 e il 1995); dalla fine del 
1995 si è in p resenza , in tu t ta Europa , di 
una s i tuazione di r a l l en tamento p rodu t ­
tivo dalla quale l 'Europa sta uscendo. Vi 
sono indicazioni più precise in alcuni 
paesi come la F ranc ia e la Germania ; noi 
abb iamo u n a s i tuazione che sol tanto nei 
dati più recent i mos t r a segni di r ipresa, 
che i provvediment i adot ta t i dal Governo 
in tendono consol idare , favorire e s t imo­
lare. 

Vorrei aggiungere, per q u a n t o r iguarda 
l ' andamento della pubbl ica finanza, uno 
dei punt i più impor tan t i che in questo 
momen to in te ressano il paese, che i dat i 
dei pr imi q u a t t r o mesi del 1997 indicano 
un a n d a m e n t o che è in linea con gli 
obiettivi che ci s iamo posti. 

Vorrei al tresì aggiungere in questa sede 
che le previsioni che si possono fare oggi, 
anche con p r u d e n z a , su l l ' andamento del 
totale del p r i m o semest re (cioè inc ludendo 
anche le previsioni su maggio, u n mese 
che vedrà un fabbisogno super iore a 
quello del l ' anno scorso che fu par t icolar­
mente basso per motivi tecnici, e giugno, 
che vedrà invece u n considerevole avanzo, 
maggiore di quel lo che avemmo lo scorso 
anno) p o r t a n o a prevedere (si t r a t t a — lo 
r ipeto - di previsioni) che ch iuderemo il 
semestre con u n saldo di fabbisogno 
cer tamente inferiore alla metà di quello 
che si ebbe nel p r i m o semestre dello 
scorso anno . È u n r isul tato, a mio avviso, 
che, se si rea l izzerà (come ho motivo di 
r i tenere), ci p e r m e t t e r à anche di affron­
ta re il secondo semest re con il convinci­
mento che ce la poss iamo fare a raggiun­
gere l 'obiettivo che ci s iamo propost i . 

Al t e rmine di ques ta breve esposizione, 
vorrei far p resen te che, a n o m e del 
Governo, a t teso il n u m e r o degli emenda ­
ment i presenta t i , pongo la quest ione di 
fiducia sul l 'approvazione, senza subemen­
dament i e senza articoli aggiuntivi, del­
l ' emendamento Dis.1.1 del Governo, inte­
r amen te sostitutivo dell 'art icolo unico del 
disegno di legge n. 3489, di conversione in 
legge del decreto-legge 28 m a r z o 1997, 
n. 79, r ecan te mi su re urgenti per il r ie­
quilibrio della f inanza pubblica. 

ALFREDO BIONDI. Ci dispiace ! 

NICOLA BONO. Ci ha sorpreso, signor 
min is t ro ! Non ce lo s a r e m m o mai aspet­
ta to ! 

TEODORO BUONTEMPO. Ci dica 
quan t i e m e n d a m e n t i si possono p resen ta ­
re ! 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di 
pa r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Il dibat t i to di 
oggi si basa, a mio pare re , sul l ' in terru­
zione del collega B u o n t e m p o e sulla r i ­
sposta del minis t ro Ciampi. Il collega 
B u o n t e m p o ha sostenuto che il Par la ­
m e n t o viene messo fuori gioco nella de­
cisione; il min is t ro Ciampi sostiene invece 
che si t r a t t a di u n omaggio al Pa r l amen to 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

ALFREDO BIONDI. Non fiori m a 
opere di bene ! 

GIUSEPPE TATARELLA. Al min is t ro 
Ciampi (che q u a n d o fu Pres idente del 
Consiglio si p resen tò a noi come ci t tadino 
Ciampi, avendo u n concet to della vita 
pubbl ica che noi apprezz iamo) voglio r i ­
co rda re che l 'omaggio non è conciliabile 
con la centra l i tà del Pa r l amen to . Fino a 
q u a n d o n o n si cambia la Costi tuzione (e 
noi vogliamo cambiar la ) la central i tà del 
P a r l a m e n t o non por ta all 'omaggio ma alla 
decisione, al l ' intervento, al l 'esame, al col­
loquio, al confronto. Con la quest ione di 
fiducia tu t to questo cade: c'è l 'omaggio, 
m a il P a r l a m e n t o non è più centra le . Noi 
ci l a m e n t i a m o di questo, pe rché vogliamo 
il P a r l a m e n t o centra le fino a q u a n d o non 
si cambie rà la Repubbl ica secondo le 
nos t re visioni u l t r ademocra t i che . 

La s i tuazione è la seguente. S iamo di 
fronte ad u n abuso di voti di fiducia ed io 
credo, min is t ro e c i t tadino Ciampi, che 
non si sia voluto t rovare un ' in tesa con 
l 'opposizione, o meglio con la m i n o r a n z a 
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che non è maggioranza, come voi siete 
una minoranza che non è maggioranza. 
Questa mat t ina , infatti, è circolata la 
nostra propos ta della r iduzione del nu­
mero degli emendament i ; la vostra deci­
sione di po r r e la quest ione di fiducia è 
antecedente alla nos t ra propos ta , che è 
successiva. Ciò significa che la quest ione 
di fiducia che voi ponete , così come 
avviene nella storia delle fiducie, non è 
tanto contro di noi o con t ro il Par la­
mento, ma è una fiducia interna corporis 
(questo è il punto) : interna corporis de­
gradato. 

Voglio cominciare da un a t tacco che ho 
rivolto pubbl icamente al min is t ro Bassa-
nini con r i fer imento alla forma, anche se 
nella sostanza aveva ragione. Quando Bas-
sanini scrisse la famosa let tera che noi 
abbiamo censura to q u a n t o al metodo, egli 
si riferiva alPinefficienza della s t ru t tu ra 
Presidenza del Consiglio. Questa Italia che 
vuole anda re in Eu ropa non ha nella 
Presidenza del Consiglio un ist i tuto effi­
ciente; questa Italia che vuole a n d a r e in 
Europa ha una s t ru t tu ra Pres idenza del 
Consiglio che ha permesso ed ha p rodo t to 
un evento per noi amichevolmente felice, 
cioè la nomina a minis t ro del sottosegre­
tar io Bogi. Lei sa (perché fu colui che si 
oppose alla nomina di u n u l ter iore mini­
stro) che Bogi da sot tosegretar io è diven­
tato minis t ro perché non era in condizioni 
di riferire a noi e alla Pres idenza della 
Camera ciò che avveniva in Consiglio dei 
ministri in quanto , essendo sottosegreta­
rio, non vi partecipava. G r a n d e evento 
storico: Bogi è diventato minis t ro e le cose 
sono r imas te come p r i m a ! 

Viviamo in un clima di degrado, per 
cui oggi non si sa chi informa il TG1 da 
par te della Pres idenza del Consiglio. Tutt i 
quant i dicono che si è abba ia to alla luna 
o che la luna ha abbaia to; chi ha abba ia to 
è Micheli, il regista di tu t te le operaz ioni 
di potere clientelare, insieme a due suoi 
colleghi, che si ch iamano , minis t ro 
Ciampi, Draghi da una pa r t e e Tommas i 
dall 'al tra. Questa è la s i tuazione di de­
grado: t re persone che c o m a n d a n o sul 
Par lamento e sul Governo (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia) ! Sul Governo, su di lei, 

pe rché uno dei t re può essere d 'accordo 
con lei, m a q u a n d o si uniscono tut t i e t re 
non sono più d 'accordo con lei ! 

Viviamo in ques to clima di degrado. 
Ministro e c i t tadino Ciampi, voglio leggere 
- non per noi che conosciamo tu t te 
queste cose, m a a fini documentat iv i e per 
la s t ampa - i dati relativi alle u l t ime 
fiducie in questo Pa r l amen to : sesto Go­
verno Andreott i , ot to fiducie in ven tuno 
mesi di governo; set t imo Governo An­
dreott i , undici fiducie su quat tordic i mesi 
di governo; Governo Amato, dodici fiducie 
su dieci mesi di governo; Governo Ciampi, 
dodici fiducie in dodici mesi di governo — 
lei r i en t ra di più nei canoni , u n a al mese 
mi s embra perfet to ... 

MAURIZIO GASPARRI. Un c ic lo! 

GIUSEPPE TATARELLA. ... Governo 
Berlusconi , due fiducie in ot to mesi di 
governo; Governo Dini, ot to fiducie in 
sedici mesi di governo — Dini è s empre 
dimezzato , o sta da questa pa r t e o sta da 
quella (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia) !-; 
Governo Prodi , venti fiducie (questa è la 
ventunes ima) . È vero, è il p iù coriaceo 
Pres idente che abb i amo avuto nella storia 
del lungo dopoguer ra in Italia (Commenti 
del deputato Biondi): u o m o tes ta rdo che 
sorr ide per r imanere , che utilizza tutt i gli 
infortuni degli altri pe rché vuole r i m a n e r e 
e che sa che la sua sost i tuzione non la 
ch iediamo noi m a è chiesta a l l ' in terno 
della maggioranza. Noi pubb l i che remo 
tutt i i giudizi che sono stati dat i su Prodi 
dai component i della maggioranza; non li 
m a n d e r e m o all 'estero, av ranno circola­
zione in te rna perché abb iamo interesse al 
decoro delle isti tuzioni e di chi ci r a p ­
presen ta (Commenti del deputato Malgieri). 

Dunque, Presidente, la fiducia è s ta ta 
posta. È u n at to difensivo della maggio­
ranza ; a questo at to difensivo come ad 
ogni azione cor r i sponde — lo d i rebbe 
anche il Pres idente Violante come giurista 
— u n a reazione. . . 

ALFREDO BIONDI. Anche in chimica, 
anche in fisica ! 
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GIUSEPPE TATARELLA. ...uguale e 
contrar ia : reazione democra t ica e regola­
menta re . Noi vogliamo in ques t ' au la que ­
sta sicurezza, perché la fiducia è u n a t to 
del Governo e gli in ter locutor i sono il 
Pa r l amento ed i gruppi di opposiz ione. 
Noi chiediamo alla Pres idenza di assicu­
ra re il l ibero svolgimento della nos t ra 
reazione regolamentare per d e n u n z i a r e al 
paese la violazione r app resen ta t a da que ­
sti voti di fiducia. Infatti, poiché la fiducia 
è un at to t ra chi governa e chi sta 
all 'opposizione, che avviene in Par la ­
mento , tut t i i poter i es t ranei a ques to 
dialogo debbono garant i re la par condicio 
di esposizione al pubblico, di notizie ai 
cittadini. Abbiamo saputo, pe r esempio, 
che Prodi par tec iperà alla t rasmiss ione 
Pinocchio] ha titoli per par teciparvi , dal 
nome della t rasmissione, m a sotto elezioni 
un Presidente del Consiglio n o n dovrebbe 
interferire né intervenire. 

È questa una se t t imana elet torale du­
ran te la quale, come in tut t i i paesi 
democratici , si dovrebbe consent i re ai 
r appresen tan t i del popolo di p a r l a r e con il 
popolo. Non acceler iamo le p rocedure , 
perché farlo significa essere s t rument i , 
volontari o involontari , di u n r appo r to , 
che viene inficiato dal l ' enormità quan t i t a ­
tiva di fiducie poste, fra Governo ed 
opposizione. E questa volta n o n si po t r à 
dire, come per al tre Presidenze, che lo si 
fa per il bene della patr ia , de l l 'Europa e 
del mondo; lo dobb iamo fare pe r i r a p ­
port i corret t i fra i gruppi pa r l amen ta r i , la 
maggioranza, il Governo e ques ta Camera , 
in modo che tutti insieme poss iamo, o r a e 
nelle successive a l terne vicende poli t iche e 
pa r lamenta r i , avere quel min imo di cor­
ret tezza generale che ci consente, q u a n d o 
s iamo espropria t i dal dir i t to di in terveni re 
ed interferire con emendamen t i , di far 
conoscere le nost re posizioni al popolo: 
cit tadini ed elettori (Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

BEPPE PISANU. Chiedo di p a r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ques to voto di fiducia 
e ra in real tà già scri t to di fatto t r a le 
r ighe del ca lendar io dei lavori approva to 
la se t t imana scorsa con il voto con t r a r io 
delle opposizioni. Un calendar io , pe r certi 
aspetti , inusuale: r i s t re t to solo ad u n a 
set t imana, sovraccarico di a rgoment i , 
senza spazio a lcuno per l 'opposizione, 
nonos tan te le prescr iz ioni del nos t ro re ­
golamento, con sedute an t imer id iane , me­
r idiane, pomer id iane e n o t t u r n e . Un ca­
lendar io che stringe ol t re ogni l imite i 
t empi del dibatt i to, lo soffoca e, q u a n d o 
non lo soffoca, lo relega alle o re no t tu rne , 
lon tano dalle orecchie e dagli occhi indi­
screti della pubbl ica opinione. 

Quello di oggi, come h a r i co rda to il 
collega Tatarella, è il ven tunes imo voto di 
fiducia che, t ra Camera e Senato , chiede 
ques to Governo e lo chiede, come in altr i 
casi, su un « e m e n d a m e n t o n e » (questa 
volta di nove pagine), che stravolge di 
fatto il testo originario del decre to . Un 
« e m e n d a m e n t o n e », per q u a n t o a b b i a m o 
visto, che reca anche alcuni migl iorament i 
alla « viva Savoia ! », pe rché in campagna 
elettorale, come si sa, tu t to fa b rodo . E a 
proposi to dei Savoia, signor min i s t ro del 
tesoro, perché non ha r i co rda to al Presi­
dente del Consiglio che alla Camera e r a n o 
già pendent i ben dieci p ropos te di legge di 
iniziativa p a r l a m e n t a r e sul l 'a rgomento. . . 

GENNARO MALGIERI. Ma lui è con­
t ra r io ! 

BEPPE PISANU. ...e che lo zelo del 
Governo, oltre ad essere u r t a n t e per 
qua lcuno dei ministr i , e ra asso lu tamente 
fuori luogo ed anche fuori bersaglio come 
mezzuccio elet torale ? 

Ma, t o r n a n d o alla sos tanza delle cose, 
ques to « e m e n d a m e n t o n e » stravolge il te­
sto originario del decre to e così accade 
ancora una volta che il combina to dispo­
sto t ra voto di fiducia ed e m e n d a m e n t o 
sconvolgente met te la Camera di fronte ad 
u n testo to ta lmente nuovo, che aggira le 
prescr izioni dell 'art icolo 72 della Costitu­
zione e dell 'art icolo 81 del nos t ro regola­
m e n t o e lo sot t rae alla valutazione, al 
confronto pieno dell 'aula. 
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Tra l 'altro, signor Presidente, mi chiedo 
se il pa re re favorevole espresso poc 'anzi 
dal Comitato dei nove su l l ' emendamento 
sia per fe t tamente conciliabile con il pa­
rere negativo espresso dalla Commissione 
bilancio - di cui il Comitato è espressione 
r idotta — cont ro l ' intero provvedimento e 
se già questo fatto - m a anche a p re ­
scindere da esso - non ponga l'esigenza di 
r icondurre la vicenda su b inar i costitu­
zionalmente corret t i , p o r t a n d o il testo così 
emendato alla valutazione della Commis­
sione bilancio p r i m a che la quest ione di 
fiducia venga affrontata, perché anche il 
voto di fiducia possa essere dato in 
maniera consapevole. 

Questo è un abuso grave, t an to più 
grave perché si r ipete, e si r ipete - guarda 
caso — dopo che la Corte costi tuzionale 
aveva preso u n a cer ta decisione in ma te ­
ria di decretazione d 'urgenza. La « verità 
vera » è che il combina to disposto della 
richiesta di fiducia e dell'« e m e n d a m e n t o ­
ne » - ecco il pe rché di tant i voti di 
fiducia - sostituisce la legislazione per 
decretazione di urgenza (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale) ! E la sostituisce aggi­
r ando u l te r iormente il Par lamento , imba­
vagliando l 'opposizione, m a r iducendo an­
che voi, colleghi della maggioranza, ad u n 
ruolo ancil lare, di p u r a e m e r a ratifica 
delle decisioni del Governo. 

È da qui che nasce la r ichiesta di 
fiducia, onorevole Mattarel la . Altro che 
ostruzionismo dell 'opposizione ! Dov'è stato 
l 'ostruzionismo dell 'opposizione ? Nella di­
scussione generale, forse ? È stato in Com­
missione, dove avete po tu to regolarmente 
concludere i lavori, pera l t ro con u n a scon­
fitta ? 

Ma non basta . Ment re qui si predispo­
neva il voto di fiducia su questo provve­
dimento, il minis t ro Treu ne annunz iava 
un al tro sul l 'omonimo pacchetto. . . 

ALFREDO BIONDI. Non c'è due sen­
za ... Treu ! 

BEPPE PISANU. E questo, signor Pre­
sidente della Camera , in net to cont ras to 
con le assicurazioni da te da lei anche 

al l 'ul t ima r iun ione della Conferenza dei 
cap igruppo sul fatto che alla Camera 
in to rno a provvediment i quali il « pacchet­
to Treu » sa rebbe stato garant i to il mas ­
simo spazio possibile per la discussione e 
la valutazione. L 'ostruzionismo è qui ! 
L 'os t ruz ionismo lo fa e lo sta facendo il 
Governo (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia e di alleanza nazionale) ! 

Lo fa pe r le ragioni che abb iamo detto, 
10 fa per impedi re che emergano dal suo 
in te rno le cont raddiz ioni insanabil i che 
esistono nella maggioranza. Comunque , se 
11 Governo vuole p rocedere a colpi di 
fiducia, faccia pu re . In quest ione di re ­
go lamento non è il Governo il nos t ro 
in ter locutore , anzi dopo compor t amen t i 
del genere sa rebbe u n in ter locutore 
q u a n t o mai sgradito. 

Signor Pres idente della Camera, il no­
s t ro in te r locutore è lei in questa mater ia ; 
l ' in ter locutore è il mass imo garante dei 
dirit t i non solo della maggioranza m a 
anche dell 'opposizione. Per tan to mi ri­
volgo a lei, chiedendole di fare q u a n t o è 
nelle sue possibilità non per a r res ta re 
ques ta i r refrenabi le voglia di fiducia da 
pa r t e del Governo, m a quan to m e n o per 
garan t i re ca lendar i dei lavori pa r l amen­
tar i n o n più r is t ret t i ad una sola setti­
mana , r ispettosi degli spazi dell 'opposi­
zione e in g rado di garant i re un corre t to 
confronto p a r l a m e n t a r e su tut te le que­
stioni che vengono al l 'a t tenzione del Par­
lamento . 

Per ques to motivo, anche per essere 
chiari , des idero dirle, signor Presidente, 
che d 'ora innanz i noi d i remo di « no » a 
ca lendar i se t t imanal i . Diremo di « no » ... 

TEODORO BUONTEMPO. Era ora ! 

BEPPE PISANU. ...e, se si vorrà con­
t inua re su ques ta s t rada, vuol dire che 
fa remo le compar se - r ispettose — alla 
Conferenza dei capigruppo e niente più. 
Diciamo di « no » alle sedute no t tu rne se 
non in casi eccezionali; a l t r imenti ci co­
s t r ingerete a garan t i re il n u m e r o legale 
d u r a n t e la not te : vor rà dire che la mag­
gioranza lo ga ran t i r à d u r a n t e il giorno ! E 
d i r emo di « no », signor Presidente della 
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Camera, anche all 'uti l izzazione dei pome­
riggi del lunedì per discussioni impor t an t i 
come questa; discussioni che si svolgono 
venendo meno ad u n a prassi consol idata 
che lei stesso in diverse c i rcostanze -
gliene do at to - ha t enu to a far valere. 

Diciamo quindi di « no » a queste cose 
e d ic iamo na tu r a lmen te di « sì » al r ispet to 
del regolamento, un regolamento per il 
quale la sinistra i tal iana ha profuso il 
meglio delle sue r isorse costituzionali , che 
ora s embra bisognevole di c a m b i a m e n t o e 
che può essere cambiato , m a non con 
questi sistemi. 

Se il m o d o di p rocedere del Governo 
sarà questo e se non t roveremo l'ascolto, 
a cui c red iamo di avere dir i t to — m a nei 
fatti - , della Pres idenza della Camera , 
al lora diventerà anche int ransigente la 
difesa di questo regolamento (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pres idente Pisanu, 
c redo che le quest ioni che lei ha corre t ­
t a m e n t e posto si a f f ronteranno nelle sedi 
oppor tune . 

Voglio solo r icordar le che, per q u a n t o 
r iguarda i provvedimenti in ma te r i a di 
occupazione, avevo ass icurato a lei — e 
n a t u r a l m e n t e lo confermo adesso - che 
non vi sa rebbe stato con t ingen tamento 
nella pross ima se t t imana. È questo quello 
che ho ass icurato e che farò. 

Per quan to r iguarda i calendari , come 
lei sa, il regolamento ne fissa la d u r a t a 
mass ima, non oltre t re se t t imane, e non 
quella min ima . Si t r a t t a ovviamente di 
una scelta. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Presidente, devo 
dire che, avendo ascoltato con a t tenz ione 
il min is t ro Ciampi d u r a n t e la sua lunga e 
mol to seria - da pa r t e sua, a lmeno -
esposizione, sembrava quasi che ci cre­
desse. 

Mi è venuta in men te - si t r a t t a di u n a 
immagine scherzosa — la soddisfazione 

che può p rovare u n a persona che, avendo 
sal tato colazione e cena, p r ima di a n d a r e 
a letto si trovi in tasca un cioccolatino. 
L'avanzo p r i m a r i o al quale lei faceva 
r i fer imento, signor minis t ro , è ques to 
cioccolatino: lei va a letto con un po ' di 
dolce in bocca e con lo s tomaco vuoto ! 
Credo pe r ò che la s i tuazione economica e 
di bi lancio dello Stato i tal iano non si 
possa t enere in piedi con u n cioccolatino. 

Venendo al mer i to del voto di fiducia 
che lei, min i s t ro Ciampi, ha p r e a n n u n ­
ciato alla fine del suo intervento, dopo 
aver pa r l a to di intervent i s t ru t tura l i , devo 
dire che i deputa t i del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia 
vedono u n a sola cosa s t ru t tu ra le in questo 
Governo, e cioè il voto di fiducia: è 
effettivamente un e lemento s t ru t tu ra le del 
Governo di cui lei fa par te , signor mini­
stro; è u n ca rd ine dell 'azione di ques to 
Esecutivo; è u n a vostra scelta, adot ta te la 
pure . 

Già a l t re volte a b b i a m o espresso il 
nos t ro p a r e r e su ques to uso s t rumenta le 
e, così come è incard ina to , s t ru t tu ra le del 
voto di fiducia. Che manifesti un apprez ­
zamen to o u n d isprezzo nei confronti del 
Pa r l amen to po t rebbe in teressarc i relativa­
men te poco. P r e n d i a m o at to di questa che 
è s i cu ramente u n a s i tuazione anomala e 
degenerata . 

Adesso d o b b i a m o rivolgerci anche dal­
l 'altra par te , verso il Polo. Grazie al cielo, 
s iamo u n a c o m p o n e n t e che non si iden­
tifica né con lo sch ie ramen to di maggio­
r anza (l'Ulivo), né con quello di opposi­
zione (il Polo). Allora, q u a n d o sento il 
pres idente Tatare l la lanciare borda te con­
t ro il Governo e la maggioranza pe rché 
non si a t tengono al r ispet to di regole che 
dovrebbero essere in vigore oggi, m a che 
dovrebbero a t t ende re quell 'evento vera­
men te mess ianico che dovrebbe essere la 
r i forma dello Stato, la quale dovrebbe 
sca tur i re — uso s e m p r e il condizionale — 
dalla Commiss ione bicamerale , mi viene 
da r idere . E mi viene da r idere, collega 
Vito e collega Armaro l i — vi cito pe rché 
siete miei colleghi nella Giunta per il 
regolamento. . . 
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PAOLO ARMAROLI. Compagni di 
sventure ! 

ALBERTO LEMBO. Sì, certo, anche 
compagni di sventura ! Come dicevo, si 
spara cont ro questo m o d o di agire del 
Governo, ma poi — lo affermo ape r t a ­
mente ed il Presidente è tes t imone, poiché 
presiede i nostri lavori, m e n t r e al tr i col­
leghi forse non lo sanno — q u a n d o si 
cerca nel l 'autonomia e nella l iber tà di 
questa Camera di modificare, con 
un 'azione concertata , una serie di n o r m e 
che non sono catenaccio, m a « ferri vec­
chi » del regolamento, ed il Polo s is tema­
t icamente e apr ior i s t icamente - mi per­
met to di usare due avverbi mol to forti: 
apr ior is t icamente e s i s temat icamente — 
tenta di « s toppare » q u a l u n q u e r i forma 
del regolamento della Camera , a t t endendo 
la salvezza da un evento incerto, eventuale 
ed esterno, noi, colleghi del Polo, eviden­
temente non ci s t iamo ! Non a b b i a m o 
alcun motivo di avere preferenze o sim­
patie per una pa r t e o per l 'altra, m a 
quando vediamo che viene fatto u n gioco 
sporco (Commenti del deputato Armaroli)... 
Collega Armaroli , se il gioco sporco lo fa 
il Governo, giudichiamo male il Governo, 
ma se siete voi a giocare sporco, al lora 
giudichiamo male anche voi. 

ALFREDO BIONDI. Par condicio ! 

ALBERTO LEMBO. Certo, par condi­
cio. È possibile, nel p a n t a n o in cui ci 
t roviamo, cercare di compiere qua lche 
passo avanti . Possono essere piccoli passi, 
come quelli relativi alla r i forma del re ­
golamento su cui s t iamo lavorando, m a 
sarebbe bene se venissero compiut i anche 
altri passi in avanti. La lega n o n par tec ipa 
ai lavori della bicamerale , e s app i amo per 
quali ragioni. Altri a n d r a n n o avant i su 
quella via. Siamo invece present i nella 
Giunta per il regolamento, dove cer­
chiamo di compiere dei passi in avanti . Se 
non s iamo present i nella b icamerale , se il 
lavoro della b icamerale è vanificato anche 
per la nos t ra assenza, non è un p rob lema 
nostro, m a di tut t i . Al di là dei vani 
appelli che ci vengono rivolti a r i en t ra re , 

ci vorrebbe qualche segnale concreto, 
qualche offerta concreta, qua lche aper­
tu ra che present i dei contenut i . 

GUSTAVO SELVA. Venite... ! 

ALBERTO LEMBO. Svolgo questo ra­
g ionamento perché non è che la lega 
s is temat icamente si ponga al di fuori del 
sistema; la lega si pone al di fuori q u a n d o 
non c'è spazio per un 'az ione r iformista a 
tu t to campo. 

GUSTAVO SELVA. Se par la te di seces­
sione, però.. . 

ALBERTO LEMBO. Ma anche in 
un ' ambi to limitato, la lega è in tenz ionata 
a po r t a re avanti un 'az ione riformista, 
sempre che sia possibile. Se volete che la 
lega torni ad ope ra re in senso r iformista 
su tut to, senza preclusioni e senza sim­
patie precost i tui te da una pa r t e o dall 'al­
tra, vi r ipeto che s t iamo aspe t t ando dei 
segnali. Signor Presidente, li aspe t t iamo 
da tutti , m a questo in tervento tende an­
cora una volta a diversificare la nost ra 
posizione r ispet to a quella degli altri . 

È vero che spesso il ca lendar io dei 
nostr i lavori è, per così dire, schizofrenico 
e che sovente va al di là di q u a n t o 
previsto dal regolamento, m a è vero anche 
che ci si indigna o si finge di indignarsi 
q u a n d o ci sono queste forzature , m a poi, 
q u a n d o si t r a t t a di po r t a r e avanti una 
opposizione seria e p r o g r a m m a t a , qualche 
componen te « se la squaglia », così come 
« se la squaglia » q u a n d o è il m o m e n t o di 
avanzare delle con t ropropos te serie, con­
crete ed operative. 

Noi s iamo in mezzo e con t inue remo ad 
osservare la s i tuazione da ques ta posi­
zione, liberi da q u a l u n q u e condiziona­
men to m a sempre pront i ad inserirci in 
u n gioco che ci consenta di real izzare, 
anche a t t raverso piccole r i forme come 
quella del nos t ro regolamento , u n a ri­
forma più ampia , quella dello Stato, u n a 
r i forma in senso federale dello Stato.. . 

GUSTAVO SELVA. Dica a Bossi che 
non parl i più di secessione ! 
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ALBERTO LEMBO. .. .una r iforma, mi­
nistro Ciampi, che por t i questo Governo 
finché si è in t e m p o - pe rché può anche 
darsi che non ci sia più t empo a dispo­
sizione - a da re alle regioni i tal iane e a 
quelle che il mio movimento , la lega nord 
per l ' indipendenza della Padania , r a p p r e ­
senta r isposte adeguate alle loro aspet ta­
tive. Se s iamo ancora in tempo, minis t ro 
Ciampi, ci pensi bene ! 

Non ci in te ressano tan to le sottigliezze, 
i formalismi, gli artifici od i cavilli, ci 
interessa po r t a r e a casa per i nostr i 
cittadini, per i nost r i elettori e per i nostr i 
popoli delle soluzioni che d iano r isposta 
ad esigenze concrete . Si t r a t t a infatti di 
esigenze concrete e non di fantasie od 
utopie, perché , anche se la lega non 
esistesse, signor Pres idente della Camera, 
questa real tà esis terebbe lo stesso, questo 
disagio sa rebbe c o m u n q u e presente e 
qualcuno dovrebbe c o m u n q u e confron­
tarsi con il malessere delle regioni della 
Padania, con l ' insofferenza dei popoli 
della Padania nei confronti di questo 
sistema, nonché con quel l 'a l t ro mos t ro 
che avete fuori dalla por ta : il debito 
pubblico. Ebbene , non credo p ropr io che 
lei possa accontentars i del fatto di essersi 
t rovato in tasca un cioccolatino {Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PAOLO ARMAROLI. Onorevole Lembo, 
lei ha fatto l'elogio della schizofrenia ! 

GUSTAVO SELVA. Non ha r isposto 
alla quest ione della secessione ! 

LUIGINO VASCON. Non hai capito il 
messaggio politico, al lora ! 

ROBERTO MANZIONE. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Signor Presi­
dente, ho verificato che l 'autorevole capo­
gruppo della lega, m e n t r e pa r l avamo del­
l 'ennesima r ichiesta di fiducia avanzata in 
man ie ra amabi le , r i spet to a quella del 

collega Bassanini , dal min is t ro Ciampi (è 
c o m u n q u e la ventunes ima richiesta di 
fiducia !), perché. . . 

ALFREDO BIONDI. Anche Prodi ! 

PRESIDENTE. Pres idente Biondi ! 

ROBERTO MANZIONE. Ho det to in 
m a n i e r a « amabi le » pe rché il min is t ro 
Ciampi ci ha i l lustrato un d o c u m e n t o e ci 
ha da to u n a parvenza di motivazioni . 

NICOLA BONO. È chiaro, con il t empo 
si migliora ! 

ALFREDO BIONDI. L'invito a miglio­
r a r e nel paese dei migliori ! 

ROBERTO MANZIONE. Che fosse u n a 
pa rvenza di motivazione appa re con 
es t rema chiarezza allorché, alla fine, ha 
det to che il Governo era stato indot to 
nelle ul t ime ore a p resen ta re la r ichiesta 
di fiducia dal n u m e r o degli e m e n d a m e n t i 
p resenta t i dal Polo, q u a n d o p ropr io nelle 
ul t ime ore il Polo, per t en t a re di p o r r e 
r imedio ai dann i che mol to spesso ques to 
Governo provoca, con a t teggiamento 
mol to responsabi le aveva cercato - illu­
dendosi - di r i d u r r e il n u m e r o degli 
e m e n d a m e n t i per r iuscire a ragionare , a 
discutere, per evitare che vi fosse l 'enne­
sima prova « musco la re ». Pu r t roppo , dob­
b iamo verificare (in pa r t e ques to era già 
scri t to negli atti) che si è t r a t t a to di u n a 
disponibil i tà sol tanto di facciata, sol tanto 
teorica e si è avuta l 'ennesima — la 
ven tunes ima — richiesta di fiducia a n n u n ­
ciata. 

Che ques to in buona sos tanza si evin­
cesse anche dal l 'ordine del giorno, dallo 
stesso ca lendar io dei lavori lascia com­
p r e n d e r e come tu t to fosse p r eo r d ina to e 
come di fatto ques to Governo r e n d a ste­
rile ogni r a p p o r t o di col laborazione ed 
inviti, se non add i r i t tu ra costringa, l 'op­
posizione ad u n ruolo che deve essere 
s empre più forte, s empre più coerente , 
s empre più capace di con t ras ta re in qua l ­
che m o d o ques ta a r roganza di gestione del 
potere . 
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È la stessa a r roganza che a Milano, nei 
confronti di una manifestazione legittima, 
pubblica ed aper ta , veniva espressa dal 
candidato Fumagall i , il quale arr ivava a 
dire che la manifes tazione del Polo (lo 
ripeto, una manifes tazione libera, aper ta , 
senza contrapposiz ioni verso alcuno, 
tant 'è vero che al suo in te rno vi e r ano 
component i non appa r t enen t i esclusiva­
mente all 'opposizione) impediva lo shop­
ping a Milano. 

ALFREDO BIONDI. Di sabato ! 

ROBERTO MANZIONE. Avete ragione ! 
Il dato vero è questo, la verità è che 
questo Governo, che ha il coraggio nella 
premessa di me todo di pa r l a re di inter­
venti s trut tural i , d iment ica una sola cosa: 
che di fatto, con il provvedimento sul 
quale è stata posta la quest ione di fiducia, 
vengono aumen ta t e o ant ic ipate le imposte 
e vengono r i ta rda t i i pagament i . Lo pos­
sono comprende re anche i bambin i ! C'è 
uno Stato che chiede di avere p r ima e di 
pagare dopo. Questo è l 'at teggiamento 
sulla base del quale il Governo ci vuole 
por ta re in Europa ! 

Se questa è la verità, si t r a t t a di u n 
at teggiamento di protervia assoluta che 
s icuramente vuole compr imere la l ibertà 
del Pa r l amento di misura rs i e confron­
tarsi . Probabi lmente il Pres idente della 
Repubblica tenta in qua lche modo di 
zittire le autor i tà monetar ie , che per noi 
res tano autor i tà monetar ie . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Manzione, 
come lei sa, chi è pol i t icamente non 
responsabile, non può essere chiamato. . . 

ROBERTO MANZIONE. Come se non 
l'avessi r ichiamato, anche se non era una 
valutazione in negativo. 

PRESIDENTE. Sa bene cosa intendevo 
dire. 

ROBERTO MANZIONE. Il Governo 
tenta di zit t ire in qualche m o d o il Par la­
mento a t t raverso la cont inua r ichiesta di 
fiducia, m a s iamo convinti che, anche per 

q u a n t o è accadu to domenica scorsa in 
Milano, non r iuscirete in nessun modo a 
zitt ire l'Italia; dobb iamo solo aspe t ta re 
che l 'Italia si decida a pa r l a re (Applausi 
dei deputati dei gruppi del CCD, di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

FABIO MUSSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Poco fa mi sono rivolto 
all 'onorevole Fini in replica, in r isposta -
spero anche in in ter locuzione - ad una 
sua d ichiaraz ione bellicosa. Ora vorrei 
farlo d i re t t amente qui, in aula, pa r l ando 
ai colleghi del Polo, in par t icolare ai 
colleghi Tatarel la e Pisanu, che pe rò non 
vedo. 

ELIO VITO. Ti devi acconten tare di 
noi ! 

FABIO MUSSI. Par le rò ai vicepresi­
denti di gruppo, spe rando che riferiscano. 

GUSTAVO SELVA. Anche voi non era­
vate in molt i q u a n d o par lava Tatarel la ! 

FABIO MUSSI. Però il pres idente del 
g ruppo e ra presente . 

ALFREDO BIONDI. Non si vedeva ! 

FABIO MUSSI. Comunque , devo par ­
lare al Pres idente . 

PRESIDENTE. Possiamo r i m a n d a r e a 
dopo ques to scambio di opinioni ! 

FABIO MUSSI. Sì, r i m a n d i a m o questa 
discussione. 

Le ragioni di questo decreto le ha 
esposte, sobr i amen te e convincentemente 
il min is t ro Ciampi.. . 

GUSTAVO SELVA. «Convincentemen­
te » per lei ! 
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FABIO MUSSI. Per me, n a t u r a l m e n t e . 
Infatti, pa r lo io; se par lasse lei d i rebbe 
un 'a l t ra cosa ! Vi assicuro che votare 
spesso la fiducia... 

ALFREDO BIONDI. Non al lunga la 
vita... ! 

FABIO MUSSI. ...non è u n esercizio 
divertente per nessuno. Sarebbe come 
re i t e ra re f requentemente la ce lebrazione 
dello stesso mat r imonio : ci sono le nozze 
d 'argento e quelle d'oro, ma se si doves­
sero fare una volta al l 'anno, d iventerebbe 
fastidioso (Commenti del deputato Bono). 

Per quale ragione però ne sono state 
re i tera te in questi ult imi mesi e in ques ta 
legislatura così tante di fiducie ? 

ELIO VITO. Per colpa del Polo, come 
è noto ! 

FABIO MUSSI. Io vorrei rivolgere 
un 'obiezione a Tatarel la per il difetto di 
omissione della sua divertente e spir i tosa 
r icost ruzione e pe rmet t e rmi u n a crit ica 
alle conclusioni che ha t ra t to dalle sue 
valutazioni il pres idente Pisanu: delle con­
clusioni che credo vadano nella d i rez ione 
esa t t amente opposta a quella necessar ia . 

Tatare l la è par t i to con la sua r icos t ru­
zione dal sesto Governo Andreot t i , tor ­
n a n d o indie t ro in feedback e p r e n d e n d o in 
esame le varie questioni di fiducia che via 
via sono state poste. Nella sua r icos t ru­
zione vi è s tata però un 'omiss ione perché , 
con temporaneamen te , non ha r i co rda to il 
n u m e r o di decreti-legge che a pa r t i r e da 
quel Governo Andreott i (questo p u n t o il 
collega Pisanu lo aveva colto, sia p u r e 
polemicamente) h a n n o cominciato a r i em­
pire l 'attività legislativa, la vita pubbl ica 
i tal iana. 

GUSTAVO SELVA. Parli di quelli di 
Din i? 

BRUNO SOLAROLI. Compresi quelli di 
Dini ! 

PRESIDENTE. Non suggerisca, pe r cor­
tesia ! 

FABIO MUSSI. Da al lora in poi la 
decre taz ione d 'urgenza è diventata forse 
la forma pr incipale del governare . Nel 
corso degli ann i vi è s tata una progressiva 
avocazione del potere legislativo dal Par ­
l amen to al Governo; e ques to è s ta to il 
processo vero di svuotamento. . . 

ALFREDO BIONDI. Un vuoto a pe rde ­
re ! 

FABIO MUSSI. ... della forza, della 
funzione e del l 'autori tà del Pa r l amen to . 
Questo è dura to , senza eccezione a lcuna 
(con i Governi Ciampi, Ber lusconi e Dini) 
fino ad oggi ed è diventata u n a via 
obbligata (Commenti del deputato Selva) 
per poter legiferare fino al m o m e n t o in 
cui la Corte cost i tuzionale h a pos to u n o 
stop, uno s b a r r a m e n t o . E ques to Governo 
è s ta to ligio al det ta to di quel la sentenza 
(Commenti dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

GENNARO MALGIERI. E cosa poteva 
fare ? 

NICOLA BONO. Volevate fare u n gol­
pe ? 

FABIO MUSSI. No, c 'e rano dei m a r ­
gini. 

In ogni caso dopo p o t r e m o pr ivata­
men te fare u n seminar io , pe r most rarv i 
che lì vi e r ano dei margini di fo rza tu ra se 
si fosse voluto util izzarli . Il nos t ro com­
p o r t a m e n t o è stato asso lu tamente ligio... 

ELIO VITO. Assolutamente , n o ! 

FABIO MUSSI. ... alla sen tenza della 
Corte, che prevedeva l ' emanaz ione di u n 
n u m e r o min imo di decret i e nessuna 
re i teraz ione (Commenti del deputato Man-
cuso). 

La Corte lascia, ca ro Mancuso, un 
marg ine pers ino all 'azione di re i te raz ione 
dei decreti . Ma di ques to d i scu te remo in 
a l t ra sede. 

FILIPPO MANCUSO. Al s e m i n a r i o ? 
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FABIO MUSSI. È evidente pe rò che 
una via del legiferare, dell 'eserci tare la 
funzione legislativa è s ta ta sballata. 

Quello che sostengo, e questa omis­
sione rendeva più debole il r ag ionamento 
del collega Tatarel la (Commenti del depu­
tato Selva)... Quello che vorrei dire, cari 
colleghi, è che quella sen tenza della Corte 
non faceva r i fer imento solo al Governo e 
alla maggioranza, m a a tu t to il Par la­
mento, compresa l 'opposizione ! E tutt i 
dovevamo, dobb iamo e dovremo par t i r e 
da lì per stabilire la coerenza dei nostr i 
compor tament i . 

Ora, il regolamento, e labora to in un 'a l ­
t ra epoca, consente la p resen taz ione di u n 
numero s te rmina to di emendamen t i . 

Vedete, colleghi, è s ta ta annunc ia t a qui 
la presentazione di u n Libro bianco sulla 
richiesta di fiducia. Noi s t iamo prepa­
rando un Libro bianco di questo p r imo 
anno di legislatura... 

NICOLA BONO. Nel caso vostro è 
« rosso » ! 

GENNARO MALGIERI. Non c'è scrit to 
niente ! 

FABIO MUSSI. ...con l'elenco, su ogni 
provvedimento di legge che è giunto in 
questa sede, degli e m e n d a m e n t i presenta t i 
in Commissione e in Assemblea e degli 
iscritti a par la re . 

ELIO VITO. Se vuoi, togliamo il di­
sturbo, Mussi. 

FABIO MUSSI. Su ques to decreto in 
Commissione sono stati presenta t i mille 
emendament i , e s t amane , fino ad una 
certa ora, p r ima di ques ta « mosset ta » per 
far vedere la buona volontà, e r ano ancora 
cinquecento; gli iscritti a pa r l a re per 
ciascun gruppo o in dissenso sono stati su 
ogni provvedimento u n n u m e r o s te rmina­
to... 

ELIO VITO. Uno a seduta ! 

GENNARO MALGIERI. Ot tomi la ! 

FABIO MUSSI. In sostanza, si è usa to 
u n me todo volto a consumare tempo, si è 
fatto un gioco a r rocca to di interdizione, in 
cui non si è capito più n e p p u r e quali 
fossero, di volta in volta, la mate r ia vera 
del contendere , le idee e le p ropos te 
al ternat ive. 

Credo che il regolamento p a r l a m e n t a r e 
dovrà essere rivisto: pensa te solo se vi 
fosse u n a n o r m a - ciò vale per ques to 
Governo e per questa maggioranza e per 
quelli che v e r r a n n o negli anni a seguire — 
che desse tempi certi per la votazione 
delle leggi ! Invece così, in assenza di 
tempi certi , nel « consumo » del t empo si 
è fatto u n d a n n o alle istituzioni, ai citta­
dini e si è resa anche e n o r m e la fatica del 
legislatore. Anche su ques to decre to si è 
giocato con cent inaia di emendament i . . . 

ELIO VITO. Ma se siete stati ba t tu t i in 
Commissione ! 

FABIO MUSSI. ...con una intenzione, 
ca ro Vito, che è qualche volta d ichiara ta , 
qua lche volta non dichiarata , m a ugual­
men te efficace, str isciante, di os t ruzioni­
smo. Così u n P a r l amen to di u n a m o d e r n a 
democraz ia non funziona e questo p ro ­
b lema non r iguarda me e i signori seduti 
da ques ta pa r t e dell 'aula, ... 

ELIO VITO. Cambiamo la Costituzio­
ne ? 

PAOLO ARMAROLI. Se si cambiasse la 
Costituzione.. . 

FABIO MUSSI. . . .questo p rob lema ri­
gua rda tut t i ! E al lora la posizione della 
quest ione di fiducia è s ta ta lo s t r umen to 
non gradi to a nessuno m a inevitabile per 
sal tare ostacoli che a l t r iment i ci avreb­
bero ogni volta fermati. . . 

ELIO VITO. Comodo, comodo ! 

FABIO MUSSI. ... perché l 'opposizione 
ha dei doveri, la maggioranza ha dei 
doveri, u n Governo ha dei doveri e cia­
scuno di questi doveri ha la medes ima 
dignità ! 
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GENNARO MALGIERI. Ma il Par la­
men to ha dei dirit t i ! 

FABIO MUSSI. Per questo, siccome la 
richiesta del voto di fiducia è perfet ta­
mente legittima e costi tuzionale, la situa­
zione incresciosa della r ipet izione po­
t rebbe essere evitata non solo se vi fosse 
un nuovo regolamento ... 

GUSTAVO SELVA. Pr ima ci vuole la 
repubbl ica pres idenziale ! 

FABIO MUSSI. ... cosa alla quale, 
col laborando, vogliamo arr ivare , m a se vi 
fosse anche u n r a p p o r t o t ra maggioranza 
e opposizione più « dialogante », più di­
steso, m e n o a n i m a t o dalla volontà di 
en t r a re a gamba tesa per t ronca re la 
gamba dell 'al tro, pe rché in questi casi uno 
la gamba se la difende ! 

E se voi dite che la r ichiesta di fiducia 
è u n at to difensivo della maggioranza 
(Commenti del deputato Bono), benissimo, 
allora saggezza e pers ino astuzia (dote di 
cui si dice l 'onorevole Tatarel la abbondi 
par t ico larmente) vo r rebbe ro che si p re ­
sentassero pochi emendamen t i , che si 
tenesse u n a n o r m a l e condot ta pa r l amen­
ta re e si met tessero alla prova la maggio­
r anza e le sue contraddiz ioni . 

ELIO VITO. Sul disegno di legge Bas-
sanini lo abb i amo fatto ! 

FABIO MUSSI. Se ques to n o n viene 
fatto, amici e colleghi cari, è pe rché ci si 
muove su un 'a l t ra linea... 

PAOLO ARMAROLI. Queste cose le 
dicevano i democr is t iani ! 

FABIO MUSSI. ... che danneggia p r ima 
di tu t to il Pa r l amen to e i ci t tadini . E 
allora, in ques to caso, la ventunes ima 
fiducia è quella che noi da remo , m a vi 
consiglio ca ldamente u n c a m b i a m e n t o di 
at teggiamento, che eviterebbe la protes ta 
sui voti di fiducia re i tera t i e consent i rebbe 
di far funzionare meglio il Pa r l amen to 
(Applausi dei deputati del gruppo della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

ELIO VITO. È inquie tan te quello che 
hai det to ! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Mussi. 

Nessun a l t ro ch iedendo di par la re , 
pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico del 
disegno di legge di conversione e dei 
relativi emendamen t i , s u b e m e n d a m e n t i ed 
articoli aggiuntivi (per gli articoli, gli 
emendamenti, i subemendamenti e gli ar­
ticoli aggiuntivi vedi l'allegato A). 

Avverto che, avendo il Governo posto 
la ques t ione di fiducia sul l 'approvazione 
del suo e m e n d a m e n t o Dis. 1.1, sospendo 
la seduta, che r i p r ende rà al t e rmine della 
r iunione della Conferenza dei president i 
di gruppo, convocata alle 17,30 nella 
biblioteca del Pres idente . 

La seduta, sospesa alle 17,25, è ripresa 
alle 18,25. 

PRESIDENTE. Comunico che nel­
l 'odierna r iun ione della Conferenza dei 
president i di g r u p p o è s ta to esamina to il 
seguito da d a r e al d ibat t i to relativo al 
disegno di legge n. 3489, dopo la posi­
zione della ques t ione di fiducia da pa r te 
del Governo sul suo e m e n d a m e n t o Dis. 1.1. 

In tale sede si è convenuto che la 
discussione (di cui al l 'ar t icolo 116, c o m m a 
2, del regolamento , come in terpre ta to , su 
pa re re della Giunta per il regolamento, 
nella seduta del 28 gennaio 1980, e 
cos tan temente appl ica to in numeros i casi 
successivi) prosegua con gli interventi dei 
r appresen tan t i dei gruppi , a t t r ibuendosi a 
ciascun g ruppo un t e m p o complessivo di 
un 'ora , comprens ivo delle dichiarazioni di 
voto sulla fiducia di cui al c o m m a 3 del 
citato art icolo 116. 

Il d ibat t i to si svolgerà nella seduta di 
domani , con inizio alle ore 9, fermo 
res tando che la votazione sulla fiducia 
non avrà luogo p r i m a delle ore 16,45. 

Le iscrizioni a p a r l a r e dovranno per­
venire alla Pres idenza en t ro le ore 20 di 
oggi. 

Il seguito del dibat t i to è rinviato alla 
seduta di doman i . 
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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 MAGGIO 1997 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Martedì 6 maggio 1997, alle 9: 

1. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decreto -
legge 28 m a r z o 1997, n. 79, recante mi­
sure urgenti per il r iequil ibrio della fi­
nanza pubbl ica (3489). 

— Relatore: Solaroli. 

2. — Discussione del disegno di legge: 

S. 2208. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 10 m a r z o 

1997, n. 49, recante disposizioni urgent i 
per ass icurare l 'operatività del Consiglio 
univers i tar io nazionale e del Consiglio 
naz iona le della scienza e della tecnologia 
(3567). 

— Relatore: Mazzocchin. 

La seduta termina alle 18,30. 
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